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Presidente Far i r i i 
Seduta del 9 agosto 

sitati d'emissione. 
issate sull'artioolo 15. 
si ^..difende J'art. 16 quale vìene.,pro-' 

t» dalla"nìi'nohtn?,a dè'li'Xfmfcio'cètìb^ie. Si 
ole che Barsantt abbia parlato come.rel'atóre 
la maggioranza, mentre laminoranza riuun-
persino a presentare una relazione propria. 
Ivrebbe atteso maggiore equità,, mentre il 
flore occupò sei colonne della relazione per 
intiere Barsanti sol contro- Toscana tutta 
«ilarità). Rileva l'importanza dell'articolo 
riguarda la parte più importante della leg-
qtiella relativa alla' vigi|an,za. . . . . 
'rusco, Lampertico aggiungono altre osser-

ittrwnti, relatore, si difende dall'accusa di| 
:a cortesia nella sostanza, poiché egli fui 
itaente relatore dì tutto l'Ufficio centrale.; 

venia di quella .parte dì relazione che' 
. irda, ma?ppiijh,è,gossj,glij)pj)lica inverso1 

ramo sol cóntro' Toscana tutta» egli si li-; 
era a rispondere, ricordandone un altri):! 
tre il rogo non vive ira nemica» (ilarità). 
«toro riprende in esame l'ordine del giorno 
dimostrare ch'esso compendia tutte le più 
i raccomandazioni colle quali potevasi ac-
.pagnure questa legge. 
hunxeri insiste .nelle .sue., osservazioni, 
ìrtdàldi non si occuperà che dell'argo-
écircoscritto nell'art. 15. Dimostra che 
minare il modo col quale la' vigilanza 
flessore esercitata è materia di regolamento 
legislativa. Dichiara, in risposta a Fusco, 
Sii statuti dei banchi meridionali non po­

tano essere modificati che per legge. 
Wpre&idènié, ponendo la questiono, dimostra 

!n votazione detl'ordine del giorno della 
jicranza deve a VOTO ia precedenza. Qua-

ra non venisse approvato, si porrà ai voti 
mandamento della minoranza. 
Welleschi dichiara, in nome anche di alcuni 
ai amici, che qualora nella votazione si fosse 
Bitte il metodo inverso, qualora 1'emenda­
talo della minoranza non fosso stato appro­
nti, avrebbe poi dato il voto all' ordine del 
orno della maggioranza in; mancanza di me-

Così è obbligato a votar contro. 
Posto ai voti l'ordine, del giorno della mag-
ranza dell'ufficio centrale, è approvato, ed 
iprovansì quindi l'articolo 15 ed anche l'ar­
solo 16. 

Tutti i rimanenti articoli vengono poi apJ 
provati. 

Cavalietto creda interpretare il sentimento 
del Senato esprimendo viva gratitudine al pre­
sidente del Sentito che crin tanta diligenza'ed 
Imparzialità diresse questa discussione, che per 
Riempo in: cui avvenne e per l'importanza 
della questione, resterà memorabile negli an­
nali del Senato {vivissimi applàusi). 

Farini (presidente) esprime l'animo profon­
damente grato per la'marilfesrazlorte del Senato 
e,per, la sua (benevolenza. Quello'che egli fede 
lo fece per dovere, ispirandosi all'esempio da­
togli dai.seriatori, i quali diedero nuova prova' 
della loro devozione a) Re ori alla fVtrià. "In­
vita i! Sonato u chiudere i suoi lavori ài 'grido 
di Viva il Re I (lunghi e prolungalisstmi ap­
plausi, grida di Viva il<:Re]'.'-"" "'"-' wl 

LATTAZIONE SULLA LEGGE 

Procedesi alla votazione a scrutinio segreto 
f.hl, Progetto di riordinamento degli istituti di 
emissione. ... 

Il Presidente proclama il risultato della vo 
(azione . = V o t a n t i 1 5 9 ; favorevol i 1 0 0 , 
Con t ra r i 5 7 , a s t e n u t i 2 . — 11 S e n a t o 
a p p r o v a . i ' ; 

' Si leva la seduta. 

Z t T e l l o ^ ^i.ft3cpL, 
Recenti dispàcci accennavano ad agitazioni' 

vivissime fra i siamesi, in causa della prepo-; 
tenza francese e dell'abbandono dell' lngb.il-; 
terra. 

Nei giornali francesi leggiamo notìzie lo quali, 
confermano le disposizioni fiere che V erano 
nel popolo del Siam. 

Prima che pervenisse ài comandanti siamesi, 
delle isole che sorgono nell'atto Mékong la no-; 
tizia che il loro governo aveva accettato ^ul­
timatum francese e l'ordine di cedere alla 
forza, i fiancasi avevano investito Khone, e! 
il loro comandanté'Àdàm'de Villiers aveva in-ì 
viato al presidio l'intimazione scritta di capì-1 
toiare e sgombrare. 

I parlamentari francesi erano scortati da 
soldati ànnamiti e proceduti (secondo la ver­
sione francese da una bandiera bianca. 

Appena i siamesi li videro fecero fuoco, sìo-

la lettera snr'un bambù, che un indigeno andò 
a piantare sulla sponda di Kone, in faccia al 
forte siamese, da cui nella notte venne un sol­
dato a prenderla. 

Per la stessa via il comandante del forte, 
generale Preaprachkar, fece precipitare la sua 
risposta al capitano Adam de Villiers, 

'Eccone la traduzione letterale: 
« Muon, sitati, hong (Khong). 

« il signor comandante Preaprachkar. Ka-
dikiek, secondo commissario regio del paese 
dì Laos e generale comandante i porti del Nord. 

« Al signor Adam De Viìliers, comandante 
le truppe francesi : 

> Vi annunzio che ho ricevuto la vostra let­
tera, la quale mi dice che tutte le isolo delia 
sponda sinistra, dal lato del sole levante, sul 
Mekong, appartengono alla Francia. Ciò mi 
Sembra stupefacente. 

«Si sa!da.lungo;|amp« che le' due sponde; 
del Mekong appartengono al St«sm(.;E'l ora i, 
francesi e,gli annarriitl vogliono prendere pos­
sesso di questo, paese, che,è,del .Siam da più 
di ventiquattro milioni d'anni! Laotini, e sia­

mesi parlano ..la medesima, lingua e giammai i 
laotini si sono mescolati ai, francesi e agli àn­
namiti. iDel pari ohe i'Annam e il .Cambogia, 
hanno i lorq. confini, il-Slam ha i suoi confini! 

.che racchiudono tutti i, paesi selvaggi.dal lato; 

delia China?';' , - . . , . -
, « Ora i , francesi cercano senza motivo di' 
guadagnar terreno. Ciò che m* avete narrato! 
è falso, od è per questo che avete ;• prepafatoj 
degli eserciti pel vostro paese per conquistai 

.il nostro. , 
« I francesi vengono, a comportarsi in casa 

.nostra .senza riguardo né a Dio, : né agli uo-! 
mìni; ed è perciocché Dio non permette al­
l'acqua di salire qome,l'anno scorso, ed il vo-| 
stro piroscafo Bassao non può piq. tosi [avariti. 
Ma i francesi si fanno beffe della religione, e! 
ci dichiarano ;là.:'g'u'erra, lestifi'nti, p'er verità.' 

«Voi venite a trucidare li nostra gente re ' 
a'/.impiaga ria coi vostri sfltdatìYger fare fette 
nostre terre lina colònia francese: ed io 'vi' 
dico che i siamesi ed I laotini non abbando­
neranno il loro paese: si 'faranno piuttòsto uc­
cidere tutti prima che voi ve ne impadronia­
te. Noi combàttiamo per difèndere il nostro 
diritto. Se volete conservare la pace,' richia­
mato le truppe al più presto. E se voi non: 
partite, nemmeno noi: e non cederà nemmeno' 
(lavanti ai cadaveri di tutti i mìei soldati. 1 

« Il comandante 
delle truppe siamesi 

, Firmato: PREAPRACHKAR KADIKIEK. 
«Seguono le Arme di altri ventisette capi' 

siamesi. » 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 9. = Comuni. — Ohaplin biasi­
ma l'attitudine del governo riguardo la so-

*' H^có^rtH?torda"cheT : ingr;i^ t '« e i l t 0 •">«<> 
nella conferenza monetaria di Brua-eues-ai-
programma degli Stati Uniti. 

Il delegato delle Indie dichiarò che nessun 
accordo è possibile sopra una base che altera 
il sistema iti uso presso le varie nazioni, cioc­
ché era contrario all'accordo in favore del -bi­
metallismo. 

LONDRA, 9. = Comuni. — Si discute il 
bill dell' home rute. 

SI approva il seguente emendamento: Il te­
soro irlandese indennizzerà il tesoro inglese 
per qualsiasi atto irlandese di cui una nazio­
ne estera reclamasse indennità all'Inghil­
terra. 

LONDRA, 9. == La Camera dei lordi fu ag­
giornata al 22 corr. 

ZURÌGO, 9. ~= Congresso dei socialisti. — 
Furono presentate due proposte: Una dei dele­
gati olandesi chiedente che in caso di'dichia­
razione di guerra si proclami lo sciopero ge­
nerale e il rifiuto al servizio militare, ed una 
controproposta del delegato tedesco mante­

nente la decisione del congresso di Bruxellei 
secondo cuìj'annientamento dpi capitalismo si 
gàllica la Jpaoe"universale. Là discussione sul-! 
Te propóste é la decisióne furono "rinviate a 
domani. '••••' .-; 

MADRID, 9. — Temonsi dei disordini In 
tutte le città dove la capitanerìa generale fu: 
.soppressa da recente legge, -, , 

Si presero ovunque delle minure di precau­
zione. " ' ' ' : 

-'«ninniti;- 9.' — •"& stato -Armato il "trat­
tato 'di commercio fra là Spagna e la -Ger-, 
mania, .. - - i 

OOSTANTItJOPQLI, 9. — L'Agenzia di Co-, 
slantinppQli smentisce che il patriarca latino! 
si 'è rfee'àto a Roma, incaricato dal Sultano dì 
concludere' un concordato'tra la Turchia ed il 
•Vaticano-.:" •"• » •• • • • «ti t • • in 
• ATENE, 9.— Il re ed il kronprinz si imbar-; 
cheranno oggi per Brindisi diretti ad Aix-les-! 
bains. . ' ,; , I 

FRAN0OFORTÈ,'8. — Oggi si è riunita la 
conferenza dei niinistri delle finanze dògli'stati; 
tedés'Ai1 per discutere i perfetti finanziari: 
che ; si, presenteranno ab Retcìistag:.in ot­
tobre. 
. La conferenza è concorde nei principi fon-; 

(lamentali"a cui dovranno' ispirarsi i detti prò-
g l t » j B " P '• ' ' , • - • ; • - ' i :-
- Oredesi che la conferenza chiuderà domani 
i suoi lavori. 

WASGINGTON, 8. — 11 messaggio dì Cle­
veland al Congresso insiste sulla riforma delle 
dogane dichiarandola urgente.;' , '-! 

WASHINGTON, 5. — II messaggio di Cle­
veland ,constata che -la crisi allarmante è 
dovuta alla legge che concerne'l'àctjufstb e la 
coniazione dell'argento in seguito all'espor­
tazione dell 'oro, operato dalle nazioni e-; 
stere. 

Dal luglio 1890 al 15 luglio 1893 il tesoro' 
vide uscire 132 milioni di dollari dalla riser­
va dell'oro, mentre la riserva dell'argento, au­
mentò dì 147'milioni. Se il tesoro non emet­
teva dei biglietti, prèsto tutto l 'oro sarebbe 
sparito. - - io ' 

Cleveland chiede perciò l'abrogazione delia 
legge U luglio 1890. 

MONTPELLIER, 8: —- Dal 5 corr. si ebbe­
ro 7 decessi cholerjci. Oggi 3 decessi fulrair 
nanti a Palavas. 

Bratta 9. — Dal 7 all'8 corr. 9 decessi per 
enotera. 

.NEW YORK, 9. — L'ufficio .di sanità an­
nunzia un .caso di .enotera scoppiato a bordo 
d^lt^ffijSf^pi^G^MaMjn"^;?» axvaatiie&in. (tu N-». 

Nessun pericolo che la malattia si pro­
paghi. 

Per gli spezzati 
Accennato al provvedimento che il Governo 

sta per prendere riguardo agli, spezzati, il 
Corriere della Sera osserva giustamente:" 

« Questo provvedimento dì emettere dei pic­
coli biglietti da 1 e da 2 lire rappresentativi 
dell' argento, imprigionato nelle casse dello 
Stato, fu consigliato al Governo da 4 mesi, 
per voce di tutti gli uomini competenti nella 
materia. 
, Associazioni, circoli, sodalizi, il Consiglio 

superiore del commercio, il congresso dì TOT 
rino tutti consigliarono la emissione dei rap­
presentativi dell' argento. 

Il Ministèro invece ha perduto 4 mési;',Hai 
Jaseiato''giungere' le cose a,'tale lìmite chè ' i l ' 
paese si accingeva'a provvedere da sé! 

La stampa ufficiosa ha dovuto decidersi a 
gridare al,la quasi unanimità : basta I II Re ha 
dovuto personalmente Intervenire. 

Così il Ministero', dopo :av'ér'cullato il paese 
nella-speranza- che i competenti dimòstraro-

-no-prematura - di, accordafei "in uh batter di 
occhio con le potenze della Lega Latina -per 
la nazionalizzazione del nostri spezzati, ha do­
vuto venire adsunlprovvedimanto:eb.or:pdtWa 
è doveva, coscienziosamente, essere preso" 4 
mési addiètro, 'risparmiando, al nostro credito 
ed all'economia dello Stato'è dai' cittadini i 
sacrifìci che in questiJ4 mesi hanno toccato 
Il lìtnitè'-BStrenuv, Insuperàbile-.1- • ' ' • ' ' ' 

Ed ora il Ministero ha adottato ì provvedì-
;meuti,,., fatti votare il IO. maggio dall'onor. 
Luigi L n z z a t t i al' Congresso econòmico di 
Tonno!» • l ! 

Lo sciopero dei minatori 
I N I N G H I L T E R R A -' •' 

•-•; ; M O J — f i l a r t i - ' ' ' -•- ! 1 

Il grande sciopero dèi minatori di carbon 
fossile che si sta organizzando nò!. Regno 
Unito, non sarà generale che nei bafiihi del 
centro dell' Inghilt rra ed in quelli del Yqrk-
shire; ma, ciò nonostante,, potrà avere delle 
gravissime conseguenze'poiché oltre l'indu­
stria1 carbonifera colpirà pure un non pBchè 
altre industrie. ' . i • -: • 

I 'treòentO mila minatori scioperanti co­
stringeranno i tre quarti almeno degli) operai 
di Bitmingnàm;. <ii-, Sohéffleld, di Leeds, di 
Manchester è di Welverhantpton a cessarejdal 
lavoro; e,:,.stante la manóanza del .combusti^ 
biìeioceorrente, i coltellinai, i tessitori, liflla-
tori ed i fabbricantixdi terraglie, porcellane e 
cristallami si troveranno sul lastrico, e do­
vranno starsene inoperosi. , 

A quanto pare, I fondi dei quali dispone la 
Federazione ohe promuove lo sciopero bastano 
Perchè questo possa durare un paio di mesi, 
egli-scavatori di carbone sono rassegnati a 
perdere più di 25 milioni di franchi di salari 
pure di poter conservare i vantaggi ebe ot-
te'unero jn seguito alienumeroso jo^tauf4tói-S!b 
che'i minatori abbiano a lagnarsi di quelle 
compagine, e che il loro sciopero sia diretto 
contro di esse, poiché invece è diretto esclu­
sivamente , contro i mercanti di carbone, che, 
assorbendo tutti quanti i guadagni, sono la 
causa vera ed unica dell'attuale crisi carbo­
nifera e dello sciopero che rie è derivato. 

I minatori sanno benissimo che i proprie­
tari delle miniere dicono il vero allorché af­
fermano che non possono più fare lavorare 
ni prezzi attuali, e mettendosi in isciopero 
essi non fanno dei proclami cellettivìstì, né 
formulano delle pretese rivoluzionarie. 

Essi fanno sciopero unicamente .per sapere 
se non sia possibile che degli operai traggano 
dal loro lavoro i mezzi di vivere convenien­
temente, lasciando ai loro padroni un legit­
timo guadagno, e so degli speculatori inter­
mediari, veri parassiti, potranno continuare, 
ancora a dettare la legge ai proprietari delle, 
miniere, a quattrocentotnila operai carbonai 
ed a 30 milioni di consumatori. 
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Flore di Spino 
ROMANZO 

OI G. J E R A N T I 

(Proprietà riservala) 

- Lisa, non pariate più - egli rispose - L e vostre 
"ola sono troppo brutali per non mettere orrore a 

"I stessa ; la rovina è vostra.... si opera' vostra.... 
'° grido altamente^....,!Ch), sa,,,,chi..vuole smentirmi, 
PMi pure, io l'ascolto., 

s 'era messo, quasi in atto di, sfida,; nessuno 

Soltanto dopo un qualche istante di silenzio, la Mar­
gini, come per, rispondere a Franchi, disse: .... 

- E ehi ?i è, rovinato ? cai? la donna ch,e voi con 
'auto calore difendete? Ma lo sa Candidi, lo sa ognuno 
•N M, che costei non si è per nulla afflitta; anzi tutt'al-
*ro ... L'ho vista io, con questi occhi.... l 'ho udita io 
colla mie orecchie sul canto della vìa.... pross;) a casa 
a discorrerò e sospirare con Guido, Mariani? Ohi... an­
date là, Franchi,,fi vostro è tempo sprecato : il medico 
novollo sa adoperar l'arte meglio di voi; Nina si con^ 
s»la„.. nori dubitate. 

Franchi, guardava la Lisa inentr'ella parlava ; gli pa-, 
t6va impossibile tanta sicurezza, tanta fierezza nell'ac-
'usare Nina Guorrini. 

E perchè Carlo non aveva una parola, un atte, un 

sussulto? Poteva essere vera l'accusa? Nina sarebbe 
cotanto cattiva? 

Franchi dubitò un solo istante: poi vide nella pro­
pria niente l'ìmagìne schietta, semplice e serena della 
moglie di Carlo Candidi ; ricordò Guido Mariani, pensò 
al dolore della poveretta, alla virtù del suo giovane 
amico, e : 

i v- Sciagurati tutti voi - disse - vergognatevi di par­
lare cosi di costoro.... Vergognatevi! 

Nessuno fiatò: soltanto Lisa | ebbe negli occhi un 
lampo di sdegno; Candidi invece'rim'ase a testa bassa ; 
Felice Marchini guardò attorno,! colla sorpresa negli 
occhi, di non udire alcuno che'si ribellasse a Beppe 
Franchi. 

— Basta - proseguì questi - io so da voi ciò che 
aspettavo, so ciò che .mi abbisogna,... Ma badate bene, 
fin qui sono giunte le vostre cattiveria più in la no... 
badate..,, quella sventurata ha un, difensore: sono io.... 
guai a chi la tocca... 

Franchi, pronunciando le sue parole . prendeva la 
via dell'uscita. 

Lisa Marchini, come destandosi d'un tratto, ebbe una 
risata, stridula ed insistente. , , 

Beppe si voltò. 
s=.-Oh! lei.... lei.... se non bachi le fa mettere 

giudizio, ringrazi Iddio.... ma, stia in guardia v'èl che 
il giorno dei rendiconti può esseri vicino. 

Lisa sì fece!seria: nell'anima le parole di Franchi lo 
si ripercossero in suono profetico. 

Beppe s'avviava intanto studiando il passo nel corri­
doio per discendere le scale. 

Ad un tratto Felice Marchini, fattosi alla porta della 
stanza con un lume in mano : 

— Aspetti, aspetti - gridò a Franchi - vengo a ri­
schiararle la vìa ; non ci è ragione di rompersi il 

collo.... 
Il marito dì Lisa fu tosto presso sor Beppe. 
Questo scendeva silenzioso e guardingo: r altro lo 

guardava in aria attiinita, senza avere il coraggio di 
dirgli parola. 

Giunti però presso la porta d'uscita: 
— Gran che, sor Beppe - egli disse - trovarsi in 

mezzo di codesti affaràcci e senza volontà.... Creda, sa, 
né io né Lisa abbiamo colpa di nulla..... Candidi da 
troppo tempo non si compiace della sua sposa, dissapori 
ce n'erauo stati paredehi.1.,. Noi non'ne abbiamo colpa 
alcuna,... 

Franchi alzò gli occhi : nel .suo faccione di luna 
piena passò un baleno'di dispetto; fissò T interlocutore 
•tlestrameute e : 

— Ahi voi no, voi non n'avete colpa.... Però qual­
che cosa potete fare fier il bene comune... Bisogna es­
sere i padroni in casa| propria.... bisógna dire \: oh i la 
sia finita e saper fare pet raggiùngere lo scopo; allo­
ra.... allora tanti guai1 saranno evitati. 

Quando Franchi chiuse la porta dì casa Marchini, 
sor Felice pensò alle paròle Che gli' eràrio state dette: 
esse avevano pei luì un senso enigmatico che non riu­
sciva a spiegare. 

— E perchè s'interessa cotanto della moglie di Can­
didi? - pensò l'ingenue marito di Lisa. 

Sa'len'do'le scaW'un'* idea gli venne alla mente. 
i possibile...-Egli si ferini), pensò 
i detto dei collòqui di Nina con 
(ili'Interesse di Franchi, e sor-

: — ' Diamlhel che ' foss 
a quello che Lisa ave -
Guidò Mariani', ponsò 
rise...! 
'" — 'Oh! ! le donne.. 
fra sé. - Povero Candì ti ! Ho paura.. 
le donne 1 
""À nessuno conviene spiegare le reticenze di quella 

. cosa sono mai la donna ? - disse 
ho paura... Ah I 

buon'anima del nostro Marchini, il quale, nella propria 
astuzia maligna , vedeva i famosi fussellì sulla fronte 
degli altri, senz'accorgersi delle pesantissime travi che 
gli gravavano sulle spalle. 

Nella stianza dov'erano rimasti Cario Candidi e la 
Lì'sa| in questo frattempo non s'era fatta parola : la scana 
poco avanti avvenuta aveva intontiti così gli amanti 
da lasciarli affatto muti. 

Nel pensiero parò della Marchini ferveva un' idea 
terribile, un'idea mista d'odio per Franchi, per la 
Nina, di dispetto per quel silenzio ostinato dì Candidi, 
di sfida al mondo, di lotta, di propositi insani. 

Quando Franchi tornò alla camera: 
-» Cosa11'ha detto - gli face Lisa - cosa t' ha detto; 

Beppe? 
— Nulla o quasi - rispose il marito -.- ha parlato 

senza senso comune, così da non farsi comprendere. 
Ciò che si capisce a meraviglia è l'interesse, Candidi, 
che egli porta a vostra moglie.... 

— Ohi tacete, tacete apeora voi - proruppe seccato 
Candidi, alzandosi dal suo-posto - 0 'ò un bel dire, ma 

' la" cólpa 'la Colpa è"- tutta mìa..,! 
Lisa, udendo-le parole; dello sposo di Nina Guer-

rini, saltò in piedi di scatto. 
— Ohe?! la colpa è vostra? - ella proruppe. - Vostra? 

Ah I voi volete adupq,te farmi impazzire? Voi volete 
farmi morire? Quella smorfiosa vi seduce colle sue 
moine.... Oh !... lei.... lei à tutta buona.... coi suoi 
convegni amorosi.... coi suoi tutori alla Franohi.... 
Sta bene.,., sta bene..,. 

Chi non'istarà bene per nulla in questa circostanza 
agli occhi dei miei lettori, è il povero Felice Marchini, 
il quale , presente a questo colloquio* fa ben triste 
figura. 

Continua) 
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GIOBNffVERjB/ORNO 
Il voto del Senato, col guale fu approvato 

il progetto di legge ministeriale augii isti­
tuti di emissione, mette fine ad un periodo 
park montare che se non sarà memorabile 
nella storia politica del paese, lascierà tut­
tavia qualche traccia, pegl'incidenti ai quali 
ha dato luogo. 

X 
Avversari del Gabinetto Giolìttì per tante 

ragioni, ma principalmente per la sua ri­
provevole condotta in materia di elezioni, 
noi ci congratuliamo tuttavia del successo 
riportato col voto di ieri. 

X 
L,'idea di dover assistere ad un nuovo 

strascico di questa legge se in causa de­
gli emendamenti avesse dovvto tornare alla 
Camera, ci ripugnava in presenza della 
urgente necessità di sistemare il credito 
del paese. 

X 
Ora vedremo la legge alla prova. 1 pro­

nostici si contraddicono: conviene per con­
seguenza rassegnarsi ad aspet tare , nella 
speranza che, posti sulla bilancia i vantaggi 
e i difetti, la legge sia feconda dei primi, e 
che nessuno abbia motivo di pentirsi della 
sua applicazione. 

X 
Dispacci da Roma, nel dare notizie sulla 

polemica Cavallotti-Chauvet, confermano, 
quanto era stato riferito a noi pure, che la 
polemica produrrà indubbiamente conse­
guenze politiche sul Parlamento. Non 6 
difatti ammissibile che lo scandalo provo­
calo resti senza effetto sulla posizione po­
litica di qualcuno. 

X 
Oggi, da quanto pare, saranno sottoposti 

alla firma del Re i decreti per la promul­
gazione delle leggi approvate dal Parla­
mento, compresa la legge bancaria: poi 
Sua Maestà partirà immediata.nente per 
Monza. 

X 
Ed eccoci entrati nel periodo della cosi-

detta stagione morta della politica, du­
rante il quale la politica suol farsi, come si 
dice, o alte spiaggie del mare, o ai castelli 
ed ai campi. 

X 
Speriamo che questa sia più feconda di 

risultati per il bene dei popoli, e che la 
Camera italiana, riprendendo i suoi lavori 
a novembre, si mostri più volonterosa e 
più alacre nel discutere le riforme tante 
volte promesse. 

La questione monetaria non è soltanto 
l'incubo dei mercati europei, ma è il tor­
mento anche degli Stati al di là dell'Ocea­
no, è specialmente degli Stati Uniti. 

X 
Il messaggio di Cleveland è un vero gri­

do d'allarme, sul quale richiamiamo l'at­
tenzione dei lettori. Si vede che al di là 
dei mari non si vuol lasciarsi venire l'acqua 
alla gola. 

e la difesa della Sardegna 

Scrivono dalla Maddalena alla Nuova Sar­
degna, queste considerazioni sulle grandi ma­
novre-navali che stanno per cominciare : • 

« Ora eh,e stanno per incominciare le grandi 
manovre navali che avranno uno svolgimento 
sulle, coste di Vado, Genova, Spezia, Monte 
Argon taro, Messina, Taranto ed altri punti 
del litorale italiano, è bene che si conosca se 
questo sìa un piano che risponda ad un con­
cetto nazionale giusto, compialo della d fesa 
dello Stato. 

Se sì, come appare assai evidente, v 'è un 
assai deplorevole lacuna; giacché da Spezia a 
Monte Argentare, e di qua a Messina vi sono 
le più delicate e meno garantite estensioni 
strategiche costiere italiane; quella in su del-
l'Argentaro, per la vicinanza a San Fiorenzo 
e Capo Bianco di Corsica, che possono procu­
rarci ingrate sorprese verso Piombino prima 
ancora dell'insuccesso d'una battaglia navale 
per le attrattive di Livorno, Genova, Civita­
vecchia e Napoli. 

E dunque da considerarsi che, dopo un con­
flitto navale por noi sfortunato, non so se al­
cuno siasi interrogato su ciò che tornerebbe 
più facile e promettente di fare al vincitore. 

A parte la cattura delle navi, la distruzione 
del commercio, il bombardamento del 
marittime In difesa 

tanti d! Golfo Aranci fi Porto Conti) tutti gli 
aiuti naturali, per la brevità e facilità della 
zona d'operazione, per la ;sua vioinanza alla 
capitale e per la sicurezza contro T invasore 
che potrebbe vedersi ad ogni istante ale spallo 
della nostra flotta. 

Ciò è abbastanza per determinare un'azione 
di una campagna navale, però manca ancora 
molto per compiere un'opera seria per la di­
fesa nazionale e cioè: un tronco ferroviario 
dal Palao a Terranova o dal Palao a Monti. 
Occorre pure il gran bacino a quest'estuario, 
senza il quale in caso di guerra; le nostre 
navi non avrebbero pronta riparazione qui, 
dimostrandosi abbastanza chiaro il bisogno 
dalla considerazione logica, che senza 11 ba­
cino a nulla gioverebbe l'estuario di Madda­
lena. 

Tenendo anche nessun conto di questo punto 
oscuro, Maddalena invita ad operazioni di 
guerra importanti, ed il tema si presta ad uno 
sviluppo che non conviene dare con troppi 
particolari, ma tutti sanno e tutti vedono che 
nessuna flotta per quanto numerosa manche" 
rebbe di luogo di approvigionamenti necessari 
a qualsiasi bisogno, una volta fortificati i punti 
già citati, fatto il tronco ferroviario e costrutto 
il gran bacino di questo estuario, resosi indi­
spensabile più che qualunque bisogno. 

Pare di sognare nello scrivere quanto so­
pra, eppure è realtà, poiché tutti si danno 
mano in un ammirevole accordo d'incoscienza 
per preparare a questa terra derelitta una im­
mane catastrofe, il bombardamento o l'occupa­
zione nemica in caso di guerra. 

Grave sciagura sarebbe per Maddalena lo 
arenamento delle costruzioni del gran bacino, 
come di grande aiuto sarebbe alla flotta in 
caso di guerra. 

Troppo arduo e lungo sarebbe il tema, an­
che ristrette a sommi capi, ma per qualcuno, 
si spera interessante abbastanza per compren­
dere l'avvenire. 

DIMOSTRAZIONI 
S c i a b o l a t e , I n o l i a t e e l e r i t i 

Si ha ria Trani, 9 '• 
Ebbero qui luogo delle dimostrazioni e dei 

disordini commessi dai partigiani di Beltranì 
a da quelli d' fmbriani. 

Alcuni dimostranti rimasero feriti. 
Ciascun partito accusa 1' avversario di pro­

vocazioni. 

Mandano da Palermo, 9 : 
Ad Alcamo circa 500 contadini ed operai 

dimostrarono stamane pacificamente nella piaz­
za, preceduti da una bandiera tricolore, gri 
dando: »_Vlv.a il Re, abbasso il focatico mu­
nicipale ». 

D r f f i a ^ a r ^ t t ^ H é l o ^ f ^ - s c o r t a t o 

Costoro gli dissero che non facevano mala 
ad alcuno, e che volevauo protestare contro 
il Municipio che faceva pagare il fuocatieo 
tanto ai poveri operai come ai signori. 

Il delegato, dopo I tre squilli, ordinò alla 
forza di sguinare le sciabole e di caricare la 
folle inerme. 

Una guardia campestre, dicesi casualmente, 
lasciò partire un colpo di fucile, che feri leg­
germente uno, e gravemente un altro dei di­
mostranti. 

Molti altri furono leggermente feriti dalle 
sciabole. 

T) 

eit'à 
che sarebbero operazioni 

non certo concludenti per una campagna con-
tro'un popolo che ha cuore, o non temendo 
di svelare ì fatti ai nostri nemici, che, pur 
dicendo scioccherie, si mostrano bene infor­
mati delle cose nostre, del 
sole, ciò che conviene loro 
ò une sbarco tra Spezia e Orbetéilo, o tra Or-
catello e Reggio, nel golfo di Napoli; questo 
più di quello. 

n^ZJ*, S a r t e 8 n a Poi * «osa facilissima I' o-

ì quello il Porto Conti, punti indifesi e pur 
treppo riconosciuti sussidiari da persone coni-
petenti qualora si dovesse svolgere una guerra 
navale nelle acque di questo estuario 

Infatti ad operazione compiuta è vero ohe 
una maggior p a r t 8 d'Italia nel primo caso sa­
rebbe minacciata di disorganizzazione logistica 
e strategica, mentre invece l'approvljjiona-
mento e la difesa di una base di operazione 
sarebbe sostenuta dall'estuario di qui dove si 
troverebbero (dopo fortificali i punti impor­

reste esposte al 
e promette di più 

^onaeajiei ìiegno 
Roma, 8. — Seri vono da Viterbo che la 

autorità di pubblica sicurezza ha eseguite delle 
accurate perlustrazioni nelle macchie del Vi­
terbese senza rintracciare il brigante Tiburzi. 

Si ritiene che dopo il procosso dei manu­
tengoli il brigante abbia abbandonate le cam 
pagne del viterbese. 

Brescia, 3 . — Un gravi ì ino fatto ò av 
venuto alle Case Nuove dì Bo ;i cino (Brescia) 

L'altra sera verso le ore 1 certoGaudenz 
Brasi ha sentito del rumore alla porta di 
casa sua. 

Credendo si trattasse di ladri, prese un fo­
lle, vista una persona, la prese di mira e le 
sp arò addosso. 

Lo sconosciuto cadde fulminato. Ma quale 
non fu l'orrore e la disperazione del Brasi al­
lorché s'accorse di avere ucciso il Aglio, il 
qualo avendo con so la chiave della porta 
tentava entrare io casa forzando l'uscio. 

I carabinieri di Rezzato, avvertiti subito 
del fatto, si sono recati sul luogo della orri­
bile disgrazia. 

S a v i g n a n o di Romagna , 9. 
cino paese di S. Mauro stanotte 
circa furono operati, all'improvviso, una ven­
tina di arresti da una compagnia di carabi­
nieri e guardie di P. s. comandata da un ca­
pitano e da vari delegati. 

Sulle 4 lf2 ant. circa, ammanettati, gli ar­
restati vennero tutti tradotti in queste car­
ceri mandamentali per essere poi trasportati, 
a quanto si dice, In giornata nelle carceri di 
Porli. 

Nel vì-

Da qualche tempo in quel paese, una volta 
tanto paeiflco, vamio succedendo disordini seri 
fra cittadini e fra la fòrza pubblica e pare 
quindi che la retata debba attribuirsi a quei 
fatti. (Resto del Cartina) 

Alessandria, 8. — Oggi si ebbero un 
caso di colera seguito da morto a Roccave-
rano, a un caso sospetto a Mirabelle Mon­
ferrato 

Cuneo, 8 . •= Duo casi di colera, uno dei 
quali susseguito da morte, si verificarono In 
Cossano Belbo, paese che è sul confine della 
provincia di Alessandria. Trattasi di padre e 
Aglio. 

Teramo. 8 . — L'ing. Barbieri, ex sin­
daco di Parlndola (Teramo) venne strozzato 
durante il sonno. 

Causa del delitto sarebbe la lotta comunale. 
Spezia, 8 . — Nel pomeriggio è arrivata 

la Trinacria con a bordo li comandante su­
periore delle manovre navali. 

=.- 9 . — Stamane vennero aperte le osti­
lità. La Trinacria col distintivo neutro ab­
bandonò la base di operazione della squadra 
permanente muovendo per mantenersi nel 
campo dell'esplorazione dei partiti. L'obbiet­
tivo dalla giornata (jelle due squadre è ili ri­
conoscersi reciprocamente per norma dei 
prossimi progetti d'azione e per gli imminenti 
eventi. 

Pisa, 9 . — Oggi si sviluppò un incendio 
nella località detta Serpente. Accorsero il 
personale delle regie caceie, i carabinieri e 
la truppa co! generale e gli ufficiali del di­
stretto di Livorno, le autorità di pubblica si­
curezza, molti coloni e borghesi. Il fuoco si 
estese sopra una superficie di parecchi ettari. 
Ora si estingue. Il danno è rilevante. 

U A 4 U U i U ^ 

P R O F I L I PADOVANI 

Dicono - ed è questa unii verità - che il 
professore del qualo vi presentiamo 1' effi­
gie, possegga negli occhi potenza ipnotica 
invincibile. E s' ò vero, che i nervi costi­
tuiscono il soggetto patologico adatto agli 
esperimenti, non converrebbe a noi scri­
vere di quest'uotrio : guai se por caso av­
venisse qualche disgrazia! 

Tuttavia quando trattasi di far elogi a 
persona cosi gentile e cosi colta, deve anco 
il profilato™ sentirsi al caso si sfidare una 
potenza ignota e maliarda. 

A Padova, il nostro effigiato possiede 
veri e schietti amici; glieli acquista il suo 
carattere geniale, glieli mantiene la sua 
piacevole conversazione e li aumento in 
numero la fama, della quale va cinto il suo 
nome. . 

Fama rner.itatissima cosi nel campo scien­
tifico, come nella 

proprio di un uomo 
il quale negli studi 
fretiopotìoi espcri-
menta l'ingegno 

potente, a prò' -
chi sa il vero ? -
dei più sventurati 
o dei più felici 
tra gli uomini, 

Per udire le lodi 
del professore, ba 
sta interrogare gli 
scolari - sono essi 
che ci dicono tutto 
un^ mondo di bene; fu appunto un d'essi 
ch 'ebbe a chiederci di recente: a quando 
il suo profilo? 

Mal fatta l'orse, ma questa è la risposta. 
»« . 

Ed ora fra le geniali figure degli inse­
gnanti nel nostro Ateneo, scegliamo pure 
un'altra. 

mostrano una volta di più, quanto valgn 
a di nostri illustrare un nome, nobile od 
onorato, al fecondo e sereno raggio della 
scienza. 

AstLETO 

gentilissima del prot'es-E la nobile, la 
sore d'oculistica. 

Discende per dritta via da illustre famì­
glia del patriziato veneto; cogli studi, colle 
opere, colla vita, illustra nella scienza il 
casato già celebre per imprese di toga o 
di guerra. 

Vive modesto, eppure il suo nome vo­
lava un di per le 
nostre contrade, 

come quello di un 
taumaturgo ed oggi 
stesso nella scuola 
una sua sentenza è 
tenuta come mas­
sima indiscutibil­
mente saggia. • . 

Danno al suo 
cuore nobile orna­
mento amori di­
versi: la famigli», 
l 'arte, la scienza 
sono il suo culto. 

Nella prima è 
modello; l'altra in­

tende, apprezza e protegge; alto suo af­
fettò, palpito costante della sua vita è hi 
scienza, a cui dedicò gli anni fecondi, e lo 
intelletto e la sagacia e le diligenti ricerche. 

Gli spetta di diritto negli anni maturi 
la gioia di veder correre trionfante sullo 
orme lasciate, il figliuolo, a lui simile nel 
cuore e nell'affetto indomito agli studi. 

Cosi questi rampolli di allo lignaggio dì-

CRONACA DELLA CITTA 
Il presidente del Tribunale. 
La notìzia portataci dal « Bollettino Giudi­

ziario » della nomina del nobile signore avv. 
Ugo De Ferrari a presidente del nostro Tri­
bunale, ci produsse veramente piacere. 

Conosciamo infatti il dott. De Ferrari per 
la sua permanenza in altro tempo tra noi e 
siamo sicuri che le doti eminenti dell'animo 
suo, le quali gli procurano sempre molti ed 
affezionati amici, nell'esercizio delle sue man­
sioni gli (otterranno stima e rispetto gene­
rale. 

Noi, annunciandone la nomina, ci congra­
tuliamo col nostro Tribunale, che acquista 
questo eccellente magistrato e con la cittadi­
nanza par il ritorno tra noi di un Uomo otti­
mo ed amatissimo. 

- ' . 
U n cancel l iere . 
Il « Bollettino Giudiziale » ci dà la notizia 

della promozione del vice-cancelliere aggiunto 
di Tribunale, slg. Valdemarca, a vice-cancel­
liere effettivo e in pari tempo il suo trasloco 
a Belluno. 

Perchè conosciamo quale stima gode il sìg. 
Valdemarca, ci congratuliamo con luì della 
promozione, manifestandogli dispiacere vivis­
simo per la partenza. 

. % 
Notiz ie sanitarie. 
A. più esatta spiegazione del cenno di cro­

naca ieii dato possiamo, anche a tranquillità 
del pubblico, dare il seguente schiarimento 
pervenutoci in forma ufficiale: 

« Alle 7 p. dell'8 eorr. venne accolto all'O­
spitale Civile certo De Vecchi Vincenzo fu 
Giuseppe (non De Vescovi) di anni 58, media­
tore dì Treviso, il quale, trovato affetto da 
catarro intealinale-aowto, venne collocato 
nella sala medica cofìiuue ». 

Meglio così l 

U n bravo commerciante . 
È il sig. Luigi Maura, egregio nostro 

concittadino, il quale con abilità sorprendente 
seppe in breve tempo aumentare la produ­
zione dei liquori con due suoi ritrovati il Fer­
net ed il Vespetro. 

Del primo abbiamo altra volta tenuto pa­
rola; di quest'ultimo dobbiamo pur dire una 
vo ' n'q u d re'lormra'Oiggrà^ 
va acquistando rinomanza. 

Ne è prova la graude medaglia d' oro otte­
nuta all'Esposizione di Napoli e più di che tutto 
la ricerca che da spacciatori di Padova e d'al­
trove viene fatto di questo Vespetro. 

Noi vogliamo' quindi segnalare al pubblico 
il nome del sig. Maura, augurando all'ottimo 
concittadino la buona fortuna. 

* l 

Bollett ino Giudiziario. 
Riportiamo le ultime disposizioni del Bollet­

tino nella parte che riguarda il Veneto: 
De Ferrari presidente del Tribunale di Tre­

viso fu trasferito a Padova; Scai pa presidente 
dal tribunale di Pordenone fu trasferito a Tre­
viso; Varagnolo idem a Poutremolì, a Porde­
none, Bronzini giudice a Venezia fu nominato 
vice-presidente a Milano; Panìzzoni giudice a 
Verona fu ivi incaricato dì reggere l'ufficio 
d'istruzione; Zuzzi giudice a Legnago fu tra­
sferito a Venezia; Asti giudice a Pordenone, 
a Legnago; Bodini, giudice ad Udine fu collo­
cato a riposo col grado di vice-presidente; 
Loredanì pretore ad Udine ebbe assegnato lo 
stipendio di L. 2800; Domini; pretore a Pal-
manova, fu trasferito a Venezia; Poggioli, giu­
dico a Girgenti fu trasferito ad Udire; Bare-
stoni, vice-pretore a Pa leva, fu trasferito a 
Schio; Bordigonone, vice-pretore a Bassano, 
a Tolmezzo. 

Sauson reggente la cancelleria del Tribu­
nale di Pordenone fu nominato cancelliere ìd. 
Zanetti, vice cancelliere al tribunale dì Vene-
Zia, fu trasferito a Legnago; Valdemarca, vice-
cancelliere al tribunale di Padova a Belluno; 
Mantovani, viceeaneeliiere alla Protura di Pa­
dova fu nominato viceeaneeliiere al Tribunale 
di Padova; Mandici! idem a Pieve di Cadore; 
Zagolin fu nominato vicecancelliere alla Pre­
tura di Padova; Sìlvello id. a Pieve di Cadore; 
Pasquali viceeaneeliiere alla Procura del re 
di Cologna fu collocato a riposo; Bevilacqua 
segretario alla Procura generale di Venezia, 
fu promosso alla prima categoria; Mazzari, 
cancelliere a Villafranca fu promosso alla se­
conda. 

Si concesse ì'exequatur al sacerdote Fo­
gliaceo della quarta Mansiogneria, capitolo 
cattedrale di Padova, si autorizzò la fabbri­
ceria di Valdobbiadene ad accettare il legato 
di L. S00 a favore della succursale di Santa 
Agata, disposto da Costantino Pronol. 

Col locament i a riposo. 
Domani si firmeranno i decreti per 

collocamenti a riposo hot personale del a 
civile per la attivazione della nuova Iegoe 

Lavori pubblici, 
81 approvò la domanda avanzata dal Cora 

di Monselice per la concessione dell'uso • 
bile del tratto di argine del canale i 
selice. 

. * . • 

In posiz ione ausil iaria. 
In seguito alle ispezioni fatte dai 

Longhi e Mainooi si ritiene imminente il i 
locamento In posiziono ausiliaria di taluni 
lonnelii che comandano reggimenti di cai 
leria. 

*\ 
I due concert i di Ieri. 
Più d'uno iar sarà, sapendo che in p| 

Unità d'Italia ed in Piazzetta Pedrocchi c 

concerto musicale, aveva detto: troppe \ 
zie! e si era messo a pensare ai mornenl 
assoluta mancanza d'un po' di musica. 

Ieri sera però se n'ebbe e di buona: 
reggimento Fanteria suonò il suo program 
egregiamente; la musica Cittadina a Pj 
chi tenne lieto un numeroso pubblico. 

Così all'uno, come all'altro Concerto Hi 
cale, facciamo i nostri rallegramenti. 

v 
Gita di piacere. 
Domenica 13 agosto 1893 ha luogo un'il 

corsa di piacere da Milano pòi* Venezia i 
biglietti speciali di andata-ritorno di 2.as 
classe ridotti del 60 0/o validi a tuttaMet 
ledi 16 corr. 

II treno speciale partirà da Padova allei! 
antimeridiane. 

Si pagano Jjper la seconda classe L. ÌM 
por la terza 1.60. 

.** . 
Biglietti ferroviari d 'andata e 

torno. 
Si annunzia che un apposita Commisà 

verrà nominata per esaminare le domanda Ji 
diverse Camere di Commercio per ottenere; 
sia prolungata la validità dei biglietti feri 
viari di andata e ritorno. 

Pacchi postali . 
É stato sospeso il servizio dei pacchi dire 

a Tangeti per la via di Francia. -
Tali pacchi possono però essere spediti [ 

la via dì Svizzera e Germania. 
• É » . 

Pel commerc io delle uve. 
Un decreto dei ministri dei lavori puWfi 

del commercio, stabilisce che anche qu 
si applichino le tariffe speciali pei traspari 
piccola velocità accelerata dell' uva I 
vagoni completi. 

Alla gara schermistica che domenica sita 
a Venezia prenderanno parte i signorini 
stri: Vannucchi di Bologna, Baggì di Padoi 
dotf. Bellussi, Ranzatto, Giroldini, De Col,J 
min e Rinaldi di Venezia. 

Citiamo pure i nomi dei signori. diletta 
fra i quali ve ne sono alcuni che per la 
ma volta si presentano al nostro pubblio 

Magg. pizzatì di Udine, Viola di Pador 
Andrighettì, Bearzi di Pordenone, Conte 
Sordina, dott. Garavini di Trieste, capitai 
Rattazzi, Paggetto di Vicenza, PontirotidlM 
lano, Zangheri di Bologna, Boer, Dal Fii 
Trentinaglìa, Vecelli, Vivante, Varrica, dm 
ro, Oavenago e Tosi di Venezia. 

Sappiamo inoltre ohe per dare maggiori! 
trnttiva alla festa, il Circolo schermistico ». 
neziano ha invitato a Venezia il celebre 
stro Sartori di Roma. 

* 
Refurtiva ritrovata. 
L'altra sera Oeccon Isidoro, abitante ioVij 

Sant'Anna, denunciava all'Autorità di P. 
d'aver-patito un furto di una collana dì» 
ed un atiello pel compi essìvo alore di lire. 
circa. 

L'autorità si mise subito all'opera prt II 
scoperta dell'autore del furto quando iet » 
venne a trovare la refurtiva in un modo li-
bastanza curioso. 

Stavano giocando in Piazza Castello «leu: 
ragazzi fra i quali c'era anche il figliojdfllldanj 
neggìato, quando trovarono per terra 8 
getti scomparsi. 

Avvisata la Questura questa si recava 
luogo e sequestravali. 

m 

Rissa alle Torricel le . 
Ieri sera, a quanto pare per antichi ran­

cori, succedeva una viva disputa fra uno sco­
nosciuto ed il cocchiere d'una rispettabile fa­
miglia, che abita in Via Torricelle. 

La dìsputa si accalorò sempre più eoa of­
fese reciproche, e lo sconosciuto fu dall'av­
versario gettato a terra e percosso. 

Intromessisi alcuni passanti i contendenti 
furono divisi ed allontanati. 

Lo sconosciuto si i-eco alla P, S. per far 
dare una lozione al suo percuotitòre,' riia vislì 
gli articoli - diceva iuf«<-r*de:I ' óoAiéè'* fonali 
del sigioZanardellì non vdlle"dar querela. 

P A D O V A 

via s. Fermo N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



A p r o p o s i t o d i u n a s e n t e n z a . 
Noi ii. 214 dei noètro giornale pubblicammo 

una sentenza a caribo di ce r to Lucch la r i . 
Ora, per omaggio, della -verità, dobbiamo 

•dire obe I! Luccniarl non fu condanna to a due 
mesi di reclusione, come ai diceva in quel 
cenno, e a 50 lire di mul ta , ma bensì alla 
multa sol tanto. 

*** 
I d u e A J a c t ( ? ! ) 
Questa mat t ina , sulle pr imo ore , a t t r a e v a 

l 'attenzione dei pochi passanti, in piazza Vit­
torio Emanuele , un battibecco fra due vec­
chiotti della classe operaia, che si r i s ca lda ­
vano quasi fino al puglllato. 

Si t r a t t ava di gelosie, per prestazione d 'o­
pera, fra i due litiganti, che, dopo uno sfogo 
di reciproche insolenze, se ne andarono cia­
scuno per i fatti suoi, e senza sparg imento di 

ngue. 
V 

p i c c o l o i n c e n d i o . 
Al Portello ieri sera accadde un piccolo in­

cendio, nella1 bottega di cer to S t ruka l al Olv. 
ti, 730. 

II danno non è che di L, 10. 
Arse una porta di comunicazione con al t ro 

negozio. . 
C a v a l l o i n t u g a . 
Gli agenti daziari di Porta Portel lo ferma­

rono ieri un cavallo at taccato ad una car roz­
zi, il quale aveva presa la fuga dalla Piazzet-
!a (Monna per Via Paolotti . 

Il cavallo appar teneva al sig. Rossatti Pio 
ìirmaeista di Gartura . 

Nessuna disgrazia. 

C a v a l l o i n t u g a . 
Ieri, verso il mezzogiorno, un cavallo a t 

;accato ad una Victoria, spaventatosi del 
ram a vapore a Santa Soda, si diede a c o r s a 
irecipltosa verso il Macello. 

Durante la corsa afrenata, il cavallo si p r o -
taceva a lcune ferita alle gambe posteriori 
«andando in f«scio la Viatoria. 
{Il cavallo fuggitivo fu fermato da Giacomo 
« a r i n ì detto Brusoleita, macellalo a b i t a n t e 
Portello. 

A r r e s t o . 
Alle 11 1/2' p. di ieri fu a r r e s t a to in P i a s ­

ti dallo Erbe l 'ammonito G. Gabriele d' anni 
i , scalpellino, abi tante in Via Noci N. 4325, 
-rchè contravventore alla sorveglianza. 

.'* 
U n ' o p e r a z i o n e d e l l a q u e s t u r a . 
L'egregio Delegato Topan s ta compiendo p r a -
iche per la scoperta di un furto di qualche 
mportanza. 
11 mistero in questi casi è d'assoluta neces-

(ita. 
Ali operazione compiuta ne r ipar leremo. 

[Ieriallo ore 3 1|2 poro., nella sua villa di 
22ii, spirava dopo lunga malatt ia 

D O M E N I C O i n g . D A T T E R I 

J Serre il presente annuncio per chi non a-
iesse ricevuto avviso. 

L A F A M I G L I A 

li IO Agosto 1893. 

Ringraziamento 
| La famìglia del fu 

C a r l o f t o m a r o 
•ingrazia vivamente tutti colora che si asso-
liarono al suo lutto, e chiede scusa delle in-
ftoloiitnrìe (immissioni. 

A P P E N D I C E 5) 
lei Comune » Giornale ai Padova 

CONTESSA DASH 

limpia di Tilleteile 
A CORTE 

H&TB'PBIUA— SOTTO LA REGGENZA. 

T r a d u z i o n e d i A . Z . 

* sposò unSa in t -Here in , che ba lbe t tava , 
j» ohe ho perfet tamente conosciuto. 

Ho conosciuto ben più il marchese di Sen-
•Werre, nato dopo la morte di sub padre , e 
T>Dpo' più giovine di me. Bello a t t r aen te , e 
peno ili buone .qualità, la sua tristezza e il 
PUo pallore ce lo fecero sopranominare Cìiia-
f° <H Lana. Le dame di quel tempo non 
iranno avuto la s t reuna dal marchese di J a n -

l'ourt. 

11 piccolo Senue te r re sposò 1' ultima erede 
l'Iella casa di Oè e fu ricca a milioni ; égli è 
l^irtodìil dispiaodre'per" esser diveutst 'a i , 'cie-
r " 8uii moglie in conseguenza del la t te dila­
gatosi. Egli r ipeteva cont inuamente : 

*" Non mi consolerò mai esssendo io stato 
1 c a i |sa di questa sventura . 

' a l t r a , buon' anima senza malizia, gli r i ­
spondeva dal fondo. della„sua v i t a ' s i pur i ' : " 

"""Rassicuratevi, amico mio, voi non ci a-

Sotto questo t i tolo il Veneto dì ieri ha un 
articolino che potrebbe dirsi ridicolo, se non 
destasse dei sospetti sopra il fine a cui tende. 

SI fa una campagna contro l ' acquedot to e, 
pur di di rne , se ne stampano di cotte e di 
c rude . 

Si insinua ad esempio, sia pur dubbiosa­
mente, IH notizia che, all 'epoca delle prove per 
il collaudo de l l ' acquedo t to , si siano nella tu­
batura , r iscontrat i 36 buchi , i quali furono ri­
parati pel momento e al la meno peggio. 

Ohe diavolo I I 36 buchi potranno essere in 
Via Glgantessa, non ee r to nella t uba tu ra del 
nostro acquedot to , il quale in quell 'epoca, non 
così lontana, o t t enne la dirot ta edjassoluta ap­
provazione della Commissione di collaudo, com­
posta dell ' i l lustre ed ora compianto professor 
Razzabonl, d i re t to re della Scuola d 'Applica­
zione di Bologna, dei prof. Ohicchije Bernardi , 
nonché degli ing. T u r a l a e Salvadori 

1 verbali di codesta Commissione sono.al Mu­
nicipio e non fanno per nulla accenno aij]buebi 
che vede nella condu t tu ra del l 'acquedotto l ' a ­
nonimo del giornale di Glgantessa. 

Può darsi Invece che il protesto dei buchi 
porti chi ha i n t e r e s s e r à scredi tare il nostro 
acquedotto per renderò vane , al caso, le ami­
chevoli pratiche che si fanno per concessioni 
d 'acqua alla città e dis t ret t i finitimi. 

Chi su.. . . le speculazioni pr ivate sono tan te 
e si può anche cominciare coi 361buchi per 
giungere a qualche scopo, 

li mondo a questi di è così fatto. . . . 

Sorriere dell'Arie 
A complemento delle notizie già date sugli 

spettacoli teatrali di Vicenza, dei quali ha 
l ' impresa il nostro s ig . Bruno Barzilai, t o ­
gliamo da! car te l lone già pubblicato quelle 
notizie che possono in teressare la nostra cit­
tadinanza. 

Le opere che si d a r a n n o sono le seguenti : 
Carmen del maes t ro Bizet ; I Pagliacci del 

maestro Leoncavallo, nuova per • Vicenza , 
Fes t a a Marina del maes t ro vicentino Gellio 
Coronare , nuova per Vicenza. 

Artisti di canto : Lorini Elvira - Storchio 
Rosina - D 'Es t e Lina - Perez Gerardo - R i -
varola Enrico - Brombara Vittorio - M e l a s s i 
Nunzio - Dirotto Sebast iano. 

Par t ì comprimarie: Garavaglia A n g e l a - G a -
ravaglìa Rosa - Pit tarel lo Umber to - Volponi 
Antonio. 

Maestro concer ta tore per la Carmen -„cav, 
Riccardo Drigo. 

Maestro concer ta tore per / Pagliacci - Bru­
no Barzilai. 

Maestro dei cori Antonio Mozzi - V i o l i n o di 
spalla Alessandro Bub'elli. 

Num. 56 professori d 'o rches t ra - Num. 50 
coristi d'ambo i sessi - N u m . 18 ragazzi - N. 
8 ballerine distinte - Banda sul palco scenico. 

* * 
Scrive la Provincia di Vicenza: 
« Iersera al Teatro Comunale si è fatta la 

prima prova d'assieme della Carmen, con ar ­
tisti, cori ed orches t ra , nella quale i profes­
sori venuti dal di fuori sono numerosi e va­
lenti. 

Non esiliamo ad ass icurare fin d 'ora ebe il 
complesso dello spettar, io d 'opera sarà inte­
ressantissimo e tale da non essere confrontato 
colle due edizioni della Carmen che abbiamo 
avute a Vicenza. 

veto alcuna colpa. 
E di ciò si rideva e si uvea tor to ; bisogna 

r i spet tare queste sublìmi innocenze, che sono 
da se stesse disconosciute, t an to si t rovano 
ben poste in quei cuori senza r imorsi . 

Quella famiglia era sven tu ra ta , come ve­
dete ; credo che difficilmente se ne trovi un 
a l t r a ; essi.si sono fusi nei la F e r t é per non 
so quale alleanza. Davvero non me lo r i ­
cordo. 

Il nostro viaggio di Provenza passò alla me­
glio. Ci si r icevette ammirabi lmente dapper­
tu t to . 

Madama di Simiane venne a Mars ig l ia , la 
rivedemmo, e ini sembra ancora sentir la a 
dire ad un cappuccino che passeggiava sul 
por to al suo fianco, e che viveva con tu t t a 
la rigidezza del suo ordine: 

— Come fa caldo, padre mio ! 
Mai si pronunciò ' u n ep ig ramma con più 

grazia e convenienza. Il buon padre , avvez­
zo a' suoi profumi nul la comprese . l e , q u a n ­
tunque piccina, compresi a meravigl ia , loc-
chè fece acquistare un buon concet to del mio 
talento alla spiritosa Paolina. Mia madre m i 
sgridò, e mia sorella pr imogeni ta allungò il 
suo collo in modo d' a t to rn ia rmi con le sue 
r ip iega ture . .g j slxoceupava già del suo m a ­
trimonio e dì quello di mio fratello, por q u a n ­
to giovani essi l'ossero..Quel viaggio non aveva 
a l t ro scopo. 

Si pensava per madamiuella di Villanèlla 
ad un de Buons, u n o d e ' p i ù vecchi nomi della 
Provenza, legatoceli tutt i e molto ricco. Ella lo 
sposò, diffatti, dieoi anni dopo, e non ebbe 
Agli. 

Stavolta la Carmen avrà anche la nov i t à 
del ballo. Sono già ar r iva te e cominciarono 
le p rove anche le ballerino. 

.»« 

«MANON' ZÉSCAUT» d i P U C C I N I 

a l S O C I A L E d i U d i n e 

Te legrammi da Udine segnalano l 'o t t imo 
successo della MA.NON LESCAUT di Pucci­
ni, della quale ieri sera, 9, fu data la pr ima 
rappresentaz ione . 

Questa sera , la seconda. 
Mugrensano, re la tore musicale per la Gaz­

zetta di Venezia, dice : 
• Fu nn successo caldo, entusiastico, s incero , 

vero, che riafferma la vitalità dello splendido 
spar t i to . 

« N o n esito dichiarare seconda « m e t à » 3.0 
at to un monumento per ispirazione e per ma­
gistrale condot ta . II concertato finale è pode­
rosissima pagina, ben riaffermante robustezza 
de l l ' ingegno del l 'autore . Oommovontisslmo, a 
volte s t raz ian te , l 'ultimo atto nel quale P u c ­
cini raggiunge massimo grado di intensità nel-
l 'espossione della passione amorosa e del do­
lore, 

« Gli applausi scoppiarono spontanei , ca lo­
rosi, spesso duran te tu t t a l 'opera. » 

S C I A R A D A 

Solo H filosofo dir può 11 primiero ; 
Solo obi dubita dice 11 secondo ; 
Ai muli, agli asini convien 1' intiero. 

8$>ib$Qzione della Sciarada precedente 
PE-NICE 

T E L E G R A M M I 

R o m a 9 
Rendita contanti —,— 
Rendita par (Lue 94,55 
Banca Generalo 200,— 
Credito -nobiliare 44»,— 
Azioni S. Aco.ua Pia 1100,= 
Azioni S. Immobiliare 59,— 
Parigi a il HIOBÌ :=,— 

nondra a 1 raoat ,=-
M i l a n o 9 

Rendita it. contanti 91.47 
» fine 94,62 

Azioni Moditerr. 526,— 
Lanifltìo Rosai Ì270,~ 
Cotoniftcio Cantoni 3SG,— 
Navigazione.generalo 817,— 
Raffineria Zuccheri -283,™ 
Sovvenzioni 19,~-
Sooiotà Veneta 88,»^ 
Obblig. merid. 815,60 

, nuove 8 0j0 895,60 
Francia a vista 109,10 
Londra a 3 mesi ^7,8 ; 

Boriino a vista 184,60 
V e n e z i a 9 

Rendita italiana 94,.18 
Azioni Banca Veneta 549,«= 

i Società1 Veneta —,— 
.; Cot. Vonoz. 868,— 

Obblig. prest. venoz. 2G,--
F i r e n z e 9 

D E L L E B O R S E 
Padova, 10 agosto W93 

P a r i g i 9 
Rendita ir. 3 OtO 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 4 Ira 0[0 
Idem ital. 6 0f0 
Cambiò a. Londra 
Consolidati ing!. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnnisino nuovo 
Egiziano 0 0j0 
Rendila ungherese 
Rendita spaglinola 
Banoa sconto Parigi 120,— 
Banca Ottomana 6110,06 
Credito Fondiario 960, 
Azioni Siro 26B6,-
Azioni Panama 15,=-* 
Lotti turchi itti,— 
Ferrovie meridionali 592,50 
Prestito muso 78,35 
Prestito portoghese '«t,84 

V i e n n a 9 
Rond. in carta 

* in argento 
i in oro 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

*• Francia ., . 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 9 

Rendita contanti 
» fino 

Azióni Forr. Medit. 
» > Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca dì Torino 

94,05 
S7.80 

109,10 
8 S I , ^ 
440,10 

94.BO 
, 94,82 
624,80 
654.— 
440 , -

1263, -
812, -

99.05 
104.62 
80,12 
32,80 

98 118 
319,88 
S 1,4 
22,02 

«29,50 
188,-
605, 
94,28 
02,78 

96 70 
96,45 

118,70 
> senza min. Ub,su 

Azioni della Banca 978,— 
• Stab. di crod. 336,76 

Londra 125 SO 
Zecchini irap. 890, — 
Napoleoni d'oro 9,89,80 

B e r l i n o 9 
201,60 Mobìlìara 

Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiano 
Cambio Francia 

» Germania 133. 

43, 
86,50 

85 lj8 
100,18 

3L..A. ' V . A ^ I E i T . À . 
C o l e v a i n v i a g g i o ? ! 

Leggesi net Giornale di Udine, 9 : 
Ieri sera giunse qui una comitiva di operai 

Feltr ici reduci dall ' Imperi) austro ungarico I 
quali raccontano che nel viaggio uuo dei loro 

Egli e ra vecchio: b ru t to e brontolone. Non 
cessava di da re la pappa ad una dozzina di 
gatti che aveva, e che portavano tutt i dei 
nomi eroici , ci.me Scipione, Leonida e non 
so chi ancora (1). Egli avea ia bocca preci­
samente a lato dell' occhio ; ho sempre deito 
che pe r quel ch ' e ra , quella bocca poteva s t a r 
bene là come a l t rove . 

Non sarebbe stato cer to più bello, se anche 
fosse s ta to meglio collocato ? E poi chi si sa­
rebbe dato cu ra di guardare . 

Mio fratello sposò madamigella di Vins bella 
e buona, e che avrei amato se V avesse vo­
luto. 

Ella aveva l 'antipatia per le Canonichesse e 
mi r ipeteva cont inuamente ; 

— Perchè non siete addata addi r i t tura mo­
naca, o non vi siete mari tata? Questa posizio­
ne mista, che vi dà un marito in parlikus e 
un convento senza grata , mi e odiosa. Voi 
volete Dio e il mondo. 

Vi domando un po ' cos 'è che involava alla 
mia cara cognata? E quanto a Dio, egli sape­
va meglio di lei quelio che gli toglieva. Noi 
fummo festeggiati da quelle famiglie; non e-
rano che1 'festini, balli e commedie. CI si con­
dusse dapper tu t to : mia madre ebbe ques to 
capriccio, e volle contornarsi de ' suoi Agli. 
Madamigella di Moiithucon viveva di perpe­
tue Indigestioni. 

Dimagrì a lmeno di dieci libre. Quanto a lei 
non |e si t rovava mar i to . 

(1) Obe peccato ch'essi non siano più a q u e ­
sto m o n d o ! Questi nomi andrebbeio a m e r a ­
viglia nella repubiica francese, vestita di vec­
chi avanzi roman i. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. P a n t a l e o n e 5 VENEZIA S . P a n t a l e o n e 5 

Gfrande Deposito 
per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

M 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a = C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r Ve t r ine = 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g l i e in tut t i i s p e s s o r i e d i m e n s i o n i = colorate , s m e ­
r igl ia te e d e c o r a t e = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t t o j e e 
S e r r e = R I A M A N T I p e r L a s t r e . 

P'ezzì dì tuff" nonvesìienzf 

compagni era stato colto da grave malore 
con indizi colorelfonni lungo la linea della 
Sud-Bahn per cui altri t r e loro compagni 
erano scesi per assis ter lo. 

I viaggiatori furono sottoposti a rigorosa 
disinfenziono che furono ^diligentemente di­
sinfettate lo loro sacche e la carrozza nella 
quale avevano viaggiato. 

S E T T E F A M I G L I E 
c h e c e l e b r a n o l e n o z z e d ' o r o 

Ieri a Leers , nel Nord della F ranc ia , ebbe 
luogo una insolita e commovente funzione. 

Set te coppie di vegliardi ce lebrarono insieme 
con grande funzione religiosa le loro nozze 
d 'oro , cioè cinquanta anni di mat r imonio . 

Non si contano più I fi lì e i nipoti di 
ques te set te famiglie, vis ìbi lmente benedette 
dal cielo. 

Tu t to il paese era in festa e si associò al 
giubilo cristiano e domest ic i di questi vecchi 
fortunati . 

Nostre informazioni 
O r a o h e i l S e n a t o h a p o s t o f i na , co l 

s u o v o t o , a l l a d i s c u s s i o n e s u l l a l e g g e 

b a n c a r i a , è s p e r a b i l e c h e l ' a t m o s f e r a , 

i n q u i n a t a d a l l e r i v e l a z i o n i d e g l i u l t i m i 

t e m p i , a n d r à d i m a n o i n m a n o p u r i ­

ficandosi; e o h e q u a n d o i l C o m i t a t o 

d e i s e t t e a v r à c o m p i t o l ' o p e r a s u a , n o n 

s i s e n t i r à p i ù a p i r l a r e n é d i T a n l o n -

g h i n é d i L a z z a r o n i . 

»** 
S i c r e d e o h e o g g i , f r a g l i a l t r i D e ­

c r e t i , S u a M a e s t à firmerà p u r q u e l l o 
d e l m o v i m e n t o d e i P r e f e t t i , t a n t e v o l t e 
a c c e n n a t o . 

D i c e s i c h e i n s e g u i t o a l l e d i m i s s i o n i 
p r e s e n t a t e d a l p r e f e t t o F e r r a r i s a r à 
d e s t i n a t o , in s u a v e c e , a l l a P r e f e t t u r a 
d i B a r i , u n i m p i e g a t o d i c a r r i e r a . 

B e n c h é l e n o t i z i e g e n e r a l i d e l R e ­
g n o s u l l e c o n d i z i o n i s a n i t a r i e s i a n o 
a b b a s t a n z a s o d d i s f o e e n t i , s a p p i a m o c h e 
d a l M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o f u r o n o i n i 
p a r t i t e i s t r u z i o n i r i g o r o s e p e r l ' a p p l i ­
c a z i o n e d e l l e d i s c i p l i n e d ' i g i e n e . 

isrosi-fci'i c l i s p a c c i 

I l v o t o d e l S e n a t o 

(S) ROMA, 1 0 , o r e 7 a. 

11 voto del S e n a t o è la c o n f e r m a del le 
p rev i s ion i telegrafatevi l 'a l t ro g i o r n o . 

Il m o n d o pol i t ico ne r imase poco ini 
p r e s s i o n a t o : si spora tu t t av ia c h e il voto 
de l l a legge sia il p r inc ip io de l la fine di 
q u e s t o pe r iodo di s canda l i . 

A l t r e r i v e l a z i o n i 

(S) ROMA, 10 , ore 9 a. 
La Tribuna afferma c h e non si r iesc i ad 

a c c e r t a r e dove finirono 28 mil ioni che si 
t r o v a r o n o m a n c a n t i da l le easse de l la B a n c a 
R o m a n a . Anche a c c e t t a n d o le deposiz ioni 
di Lan longo ne inane l l e r ebbe ro mol t i . 

L e s o m m e dille al Gove rno ed ai depu­
ta l i si a g g i r e r e b b e r o siti 5 mi l ion i , e p p e r ò 
m a n c a a n c o r a m o l t o ad a r r i v a r e ai 2 8 mi ­
l ioni . 

Le ipotesi sono svar ia le , c o m p r e s a que l la 
c h e il vuoto es is tesse già q u a n d o il T a n -
longo assunse il G ve rno de l la B a n c a . 
Ques t i si s a r e b b e a s t e n u t o dal d e n u n c i a r e 
t a l e a n o r m a l i t à , p e r c h è sos t i ene c h e nes­
s u n o gli a b b i a c o n s e g n a l o l'ufficio, 

P o l e m i c a 
(S) ROMA, 10, ore 11.20 a. 

11 FanftiUa r i spondendo al Popolo noma­
no q u e s t a mat t ina , r ipe te su pe r giù la di­
c h i a r a z i o n e lat ta ieri c i rca la p u b b l i c a z i o ­
n e de l la r i spos ta di C h a u v e t . 

A g g i u n g e che ch iese pe r m a n o del l 'u­
s c i e r e a t l i a u v e t che l 'apologia de l m e d e ­
s i m o si c o m u n i c a s s e i n t e g r a l m e n t e p r i m a 
di p u b b l i c a r l a , n o n c h é se il m a n o s c r i t t o in 
c a r t a bo l l a t a si poteva c o n s i d e r a r e c o m ­
p l e to . S e c o n d o la r i ch ies t a a s p e t t a la ri­
s p o s t a legale por d o m a t t i n a , c ioè d u e giorni 

dopo la c o n s e g n a , p e r m a n o dell* u s c i e r - . 
di p a r t e de l l ' apo log ia . 

Si c r e d e che hi po lemica Gaviillotti-Ghati-
vet av rà influenza nel m o n d o pol i t ico , tu 
ispecie d a v a n t i al p rocesso del la Banca R o ­
mana . 

( t . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
t>I PADOVA 

11 Agosto 1893 
A m e z z o d ì v e r o <ii P a d o v a 

Tempo medio di PadoVj ore 12 m. 4 s. 51 
Tempo medio di Roma ore 12 in. 7 8 . 2 4 

O s s e r v a z i o n i n s e t e o r o l o g i e h e 
seguite all ' altezza di metr i 17 dal suolo e i 

metri 30.7 dal livello medio de' umie 

9 Agosto Ore Oro Or< 
I 9 an t . 3 pom. (9 poi. 

Barometro a 0 ' - mi), 762.9 760.7 I 760.7 
Termometro cent ìgr . U-28.1 4-26..1 + 2 2 . 3 
Tensione del vap. acq. I 1 3 . 3 , 11.5 12.6 
Umidità relat iva . . . i 67 • <M . 63 
Direzione del vento . N N W S ! S 
Veloci tàebi l .orar , del j ; 

vento j 2 | 3 ! 13 
Stato del cielo , . j sor. j ser. j ser. 

Dalle 9 an t . del 8 alle 9 an t . de! 10 
Tempera tura massima s s + 27. '6 

• minima = + 18. "2 

P. B E L T R A M E Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
1,60110 Angeli gerente resp. 

Ì?SI HAIIIIA VINCIl/i <ì,WU,l!ll.ì 
K.aMiiis'tiuiHWtMnfsi Hteusut 
I jOAlt. U t l l l l l l IA <SR 11» 
Ì r \ i r o i l t l T 4 l B - A ! . t f , K Ì « t ! n . 

; . . \ i 

,- S-X«AMTITA SI HA i t B0HEDR5O 
iftewojyfoniiSTiMTiA 
! TUTT£;-li:fSTR«IIIMI,EB O l i 
f ' H U M M r l » AVERE Pili VIHPITt 
1 i M O B H I E S T R A M ì a . 1 

I GR4NB1 f lHlUARTiST» 
/ d T f ì U i ì l M i M ' l K m J M B O 
i M « m . l 8 B R 0 H Z B . : ' 
' ' . C K ^ l i v ^ r a S T B F W S O u W 

i. • ' M H M U E 6 R 0 1 . , 
•siiLLit:)-.'..;i v t. RicwEsnge 

RIVOLGElWSlnLLA »Ai«A 
• F I . ' Ì 'CÀSARETO»,FV;GE?IDVA 

, E •rasSOfFRIHClPAlV 
BAHCiEI!l,:CAMBIO:VAUlffi 

IN Et. REGNO " 

A V V I S O 

Collegio Zitelle - Gasparini 
P A D O V A 

Il Consiglio Direttivo del sopranominato I-
st i tuto, destinerà, per il prossimo anno scola­
stica 1893-94, par te del grande Fabbricato 
del Collegio, quale Convitto per giovanet to 
che desiderassero f requentare i Corsi P r e p a ­
ratori ed i Normali nella R. Scuola Normale . 

Avranno buon t r a t t amen to , custodia, q u a n j 
l ' a l t r o potrà essere necessario. 

t,a spesa sarà modicissima. 
Per le part icolari intelligenze potranno r i ­

volgersi alla Diret tr ice del Collegio in qua­
lunque giorno, meno i festivi, dalle ore 10 
alle 12 ant . , oppure dalle 3 allo 5 pom. 

'TTDIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avve r t i r e il pubblico che fornisce 
in locazione, a determinate»condizioni e v e r s o 
una piccola tassa mensile, impianti completi de! 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto*, 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Oli apparecchi d ' i l luminazione , e riscal­

damento. **" 
La contribuzióne mensile sarà proporziona­

ta al valore del mater ia le impiega to . . 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Penalo N . 1536 

R i m e d i o c o n t i r o g l i i n s e t t i n o c i v i a l l e 
p i a n t e f r u t t i f e r e d a fiori. 

( Vedi A-ovko in quarta Pagina) 

B?xR i™ Questa sera grande concerto musicale dalle ore 8 alle Ì9 

http://Aco.ua


5 Ghino « 9 3 
rari Ferroviari 15 G i u g n o 1 8 9 3 

Refe Adriatica Società Veneta 
l ' a i to va- V eue/.iu 

(Setto 3,45 a. 
» 4,28 » 

mijsfo . 6,25 » 
| 0 M 7;69 9 

9,26 » 
ijdir.mo 11,48.» 
diretto 1,11'p. 
actfel. 1,21 »' 
mirto,iltfgKh? 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
acce), 9,28 » 

4;8S'a. 
5,15» 

• 8;»» 
6(16 > 

10,40 » 
12,20.p. 

1,50 » 
2,80» 

SfeiO » 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

l ' adoVu-Yerona-Mi lano 

5,10 p, 
2,15» 

10,55 » 
1,25» 

11,25» 
f.Ver.! 
6.25 a. 

JBJU, 7,30 a. 10,15 a. 
dir. 9,24» 10,52 » 
omn. 1.25 p. 4,45 p. 
i rei' Xii » 4 / 6 » 
dr.-c7,41 » 8,66 » 
o &B.nfi\ » 10,40 » 
acn. 12.13 a 1,47 a 

Veuezla-Pauovi* 
dittili 4 / 5 a. 
» iS-6,— » 

diretto 8,35» 
a&ol. !9;40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto .1,65 » 
'i> 2,25'» 

tnisto 4,15'» 
'•*•: 5.B2S 
dlr.rao 7 , 5 » 
diretto 10,35» 
aceel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19 » 

10,41 » 
,1.16p. 
. 2,39 » 
3, 4» 
58B*» 

m'e* 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

j U l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

PsMOva-Bologna 
omn. 
misto 7,56 » 
aecel. i0,49» 
diretto 8, 7 p 
'misto 5,56 » 

» 7,56 » 
diretto 11,26 » 

6,26 a. .iu, 10 a. 
9,60 (. ROT. 
2,30 p. 
6,60 » 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

acc. 6,—a 10,55 a.1 1,13 p. 
misto da Ver. 6,30» 10,36 a. 
rtlr.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 
omn. 9,50 » 5,10 p.' 7,51 » 
dir. 12,55p 4,20 » t 5,46 » 
!omn. 5,10a. 7,48» 
<dir- 1IJ5_E_s?.1f.a-i3'40a-
i B o l o g n a - P à d o v a 

diretto 2,1 fi u7 
omn. 4,50 » 
da Rov. D,15 » 
misto 9 ,= » 
difètto 10;36 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
acuel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7.19» , 
3, 6p . 
1, 6» 
6̂ ,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26 -

Mestre» Udine 

«retto 6,15 t . 7,35. 
Jmn. 5,43» Ilo, 6» 

8,50 f. Trev. Sisto 7^59 » 
ÓDIQ 1 1 , 6 » 
f io t to 2,25 p. 
pisto 6,12 » 
) » 6,30 » 

u a o . 10,33 » 

3,14 p. 
4,46» 

Udine-Mes t re 

'misto 1,56 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. I , t0p. 

6, 5 f. Trev.!, omn. 5,40 » 
11,30» ljdaTre-v.6,35» 
2,25 a 

{6,21 a 
•8,36 » 
11,44» 
•1,44 p 
5,46 » 

10,12» 
7,33 » 

» 110133 > 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,— a. 
omn. 3 fi" , 
3a.ii. 7,!0 

ìSflluw)-?/OBlel)filTn: 
"òca, 4.50 a I 6.50 a. 
si sto 1.80 p. ! S.'49 p. 
O-TTJ. 6 15 u - I 8.18 ti. 

M on tebe l lun a-B el 1 un o 
omn 
ómn 

6.50 a. 
1. 6 p. 
«.IR n. 

8.55 p. 
4. a. 

i o ; 9 ni 

: P a d ò y a - V e n e z i a 

Sito" >6;30 a. 1 9,—a. 

» 10, 6» 12,36 p. 
.. * - | 1)30 p. 4,-™1 ! » " 

Ai) 3,22 » f 4,13 » 
» 6,30 » 8,— » 

i » 8,20 . '10(50.. . 
1 » ' 

J V e n e z l a - P a d o v a 
mìsio < 6,22». 8:52 a. 

9,«0» 11,60 » 
12,46p. 3,Ì6p. 

2) 4,24» 6,16» 
4,44 > 7,14» 
8,12» 10(42 » 

(1)" Finii*» nolo (Festivo) - . 7 » Ila Bolo (FCIUTO) 
#B. t trèni ' ' i l i , Ì20/12! /122, 123, 124 , faranno un 

m'i'htìtó-di fermata di M u t e al Caftè Commercio a DOLO 
nel giorno di "Venerdì di ogni settimana. 

Padova-Bassano 
—8,38 a. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16p. 

omn. 6.40 » 

9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p 

P a d o v a Bagno l i 
"Sisto 7,50 a.I 9,28:a! 
' .«! 1,30 p. V %jr8 p. 
» . 6 , 3 0 » ! 8, 8» 

orna. 5(28a.|i,7,17a. 
misto 8,19» 110, 9» 

i» 3, 2 p . | 4,62 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

i 

B a g n o l i - P a d o v a 
iniisto 6 ,= a. 7,38 a. 

•» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p. 6 ,--» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,12 a.| ,7(17 a. 
milito 7,59 ».'10.32 . 

» 2 4 6 p . i B — p . 
Ginn. 7, 9» | 9,16» 

Vl t to r io -Goneg l i ano 
orna. 6,22 a. 
misto 8,46» 
omn. 18,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

P à d o v a - P i o v e 

1,10 p. 
7,10» 

Coneg l ì ano -Vi t t o r io 
Omn. 7,60 a. 
misto 11,-— » 

!» .. '. li 6 p . 
omiu ' 3,55 » 

• 8,36 » 
» /9,50 » 

8ìlSa. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23 » 
9,— » 

10,18» 

P i o v e - P a d o v a 
nnsto 6,— a. 
» 12,10 » 

1 » 6,10 p . 

**>i«tO 7,15 a. 
Ij30p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P à d o v a - M o n t e b e l l u n a li MonCebeHuna-Padova 
olmi. 4,36 a, j ' 6,34 a. 
misto 11,10 » ! 12160 p. 

6.32 ili 7,56» 

il misto 
li omn. 

misto 

7, 7 a. 
84(1 4 p. 
8,33 » 

8,44 a. 
6,37 p 

10.10» 

FIOR J » ; 
l i zzo di Noàfia 
Per imbellirà (a Carnagione* 

•$SS8$$; 
i'hìàc far 'Hsplenr|crè' il 'viso di afiaseinante bfl$i 

i c m , e per dar$ $ l e mani, alle spalle, ed aW§ 
htaicm splendore ibbiigtìaAte. usnte il Fior ili 
'•vKaiao di Nozze, clip imparte e ooniimica la dcli-
«iO(j* fr^rranza e delicate tinte del giglio £ dell* 
<.«•! ,- K ttu liquido igienico e laltoso. Ésenza 

•ivsW ->I mondo pipe preaervivra <• «dat-nTa 1» 
fecUraa della gimteitlb/ K 

. -S.vende<3atiitlt i Farmacisti Inglesi e princlpalti-rq 
«brièri'fc.PajTBèciiìcri.'i Fabbrica in Londra : i r^&irf; 
'Sfltjthanwltwj Rov/, <w •<*-''• i e {> Parìty -a Nuou» YijtK, 

vista 
si distinguono i bendi H effetti defhV Emù? a ione 
Scott d'olio Ipuro tli fegato ,di merdu/./.t) rcon .ipo-
fosfiti di calce e soda né},: persone deboli, denu­
trite, anemiche o convalescenti. 

.•J E'piulaione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este-

. nuantì t|cglì adulti je dei baiVibi-
ni; e dì sapore gràflevole come 
ti latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della _Emulsione Scott 
sono .fasciate in eftrta satinata 
color «Salmon » (rosapallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-Yorlt. 

S I V E N D E IN T U T T E LE, F A R M A C I E . 

j ' T V T V i f ' V v v y v V ! 

F. BONATELL! 

Elementi di Psicologia e'Logica 
AGB9GQILTQRI 

Orticoltori e Giardinieri ! 
Per liberare ie vostre piante da 

Bruchi, finitole, Coch/lis, Afidi,. 
Cocciniglie, Thrips ecc., che le infe-
i.anò, usate la P i t t e l e i n a (piànte più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni ;acquose (dall 'I i 
al 5 0(0), della Fabbrica A. PETBOBELLI 
0 0. - PADOVA. 

W R U B I N A -CI 
ts" contro la Gochyl is della vite -cj 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

Collegio Convitto Comunale ìiiitarizzatoj 
E S T I O 

Scuole sec''rìclarie pareggiate. — Elementari| 
interne. — ("orsi speciali preparatori a tutti- gli 
istituti Militari. —; Educazione liberale e patema.1! 

Si accettano allievi dai s e i ai c 3 . o c Ì i c i 
anni. — Permanenza in Convitto "O-Xttìiiòt| 
x a a e s i . — Uniforme alla bersagliere. 

Rivolgersi al RETTORE 

?CSXra DIGERIR BENE'»! 

i c o m e .piagge 
1'. l'Oli l',:£milU IlliUlJ,'!! Hill. 

posluro è co'stl'euo il iioriure i 
iitnvìt..liiln^....... ..11.. ,^ .» l .„ 

s'Uiilucutu citi! aliului tl.i cnii.i ui iluisuilii iimi.cliu ini-

, i .-•. cimo nml nosii'utio che "li locom l'csisiciimi e lo condanna 
mevitimiiim'iili! lilla tomba. 

Non cosi gli siicwuVri WM qualora Incesso uso del miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE. (DEL PROF. LODOVICO GIIILARDI 

il quale lui imi'o il plauso universiic e venne lirevollnlo con Dccrelo Hinisleriiile 8 sci-
lem ire 1S88. 11 sistola è sicuro e'ili lucile applicazione, lanlo clic anello un liiinllilno può 
•applicarselo l.a nioliililà della lesla di ijueslo Cimo llegoliilorc, coartino a molla, pcrmetlo 
ili aliarsi «il aliliassarsi a destra mi a sinislii', e pini (issarsi nel modo più conveniente, ''.osi 
non può dirsi ilei Cimi lino E il oggi conoscimi, non escluse le più recenti Invenzioni;' 

fiessun cinto elastico in gomma, in pollo od in loia qunmlp non è munito dei registri 
del prof, txi'lovico liliilavdi non è curativo, nò tampoco |r«ervalivo, ma solamente u n gin­
gillo per corbellile gli incspini, ecco tutto. Se dunque l'informo spetta guarigione 0 so­
llevo da altri cimi, egli può morirsene In pace.— Ut! vuol provvedersi dell'indispetta alile 
Cinto llcgolalore del prof. Lodovico liliilardi, inviare Irnncoliollo da cenlesiiiii venti nBr la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NO. Il Cinto Ghilavdl ron pnò essere da chicchessia imitalo, perché messo sotto la giia-

Teniigia delle leggi che assicurano la proprietà d'iiiveiiziime. 
P R O F . LODOVICO (JHILAED1 

Chl7'v,rgo-Dentisla 
Via L ngarini, 8, Palermo 

R. SORGENTE ANGELICA 

NOCEBA UIBBA 
LA REGINA DELLE AQUE ^DA TAVOLAI 

G a z o s a A l c a l i a a 

Cui 1. Giugno sono poste in vendita 
> le bottiglie da Litro e 1\2 litro d' A c q u a 

di Noeei 'a e ciò per maggior comot'iiià 
del pubblico. Le bettiglie dell' attuale tipo 
(bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 

Mi lano - F E L I C E B I S L E R I - Milano 

Grande Stabilimento 

elimatieo in Yarallo Sosia Altitudine 500 ro. sul livello ilei mare •— Poaizion. 
incantevole e freschissima, di fronte ed a pochi pa^s 
dal rinomato ed artistico Sacro Monte — Posta e 
telegrafo. — Tre corse ferroviarie al giorno, a dui 
ore da Novara— Gran vasca natatoria di 300 me­
tri quadrati di superficie. ~~- Vastissimo parco - 11-
luminaziono elettrica — Completo e modernissimo 
impianto idroterapico ed elettrico. 

Per informazioni rivolgersi ai Dottor l i . SHiwso 
e Dottor V i u c e n z o T e s c h i o a Vatallo Sesia. 

ABBONAMENTO 
al Foglio degli Annunzi Legali 

Lire 15 annue 

C A F F É M A L T d 
Non conffinriersi coll'Orzo abb ostolito 

, . , , , , , Nella falioricmianetliVehetiàta del Cai è-Sialtó^' 
| K ^ ^ ^ , interno del grano riceve il gusto del Coflènaturi^ 

CAFFÉ U L T O 
la migliore e più economica agfliiinti 

al Caffè coloniale. — — I 

-CAFFÈ ULTO J 
il pili, igienico ed il più sano suiTof 

, j ia lo di CafTè. ' " f 
I Kaccomitictato da tulle le AuUrttà nuiitkl 
Venitesi presso lutti iCrnoliréri e A'eooi i A'ttmaiBfflJ 

| ir> *iitt ' I t a l i a e S t a t i tt'Etiropa i 
COMPAGNIA ITALIANA. DI C A F F È T M A L T O ™ MÌLAKO I 

- J 
• - -1^(vf.. Ì* i ? '» 'vyyvwvvvvv»i t ì | 

Specialità | per l'Agricoltura 

CONCSiEPII|TBfTilOPRiPMAT08| 
. APPROVATO DA JREaiB SCUOLE DI AGRICOLTURA 

m Appl icas i a quals ias i p i a n t a con eiflcace r i su l t a to ffl 
Presso h. G a l qu in t a l e reso stàslone. (Milano) 

G, W O L F e C. = Milano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

FERNET-BRANCA 
- " Spec ia l i t à l e i F R A T E L L I BRANCA ili Mi lano 

x^Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i - d i ( S . M. il R e d ' I t a l i a 

"W-" I . so l i che n e pos seggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso *ej 

.JEOTòró'eìrran 'diploma alla Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 1875, FUadWfla Ì81S, Sydney 1880 
Melbourne 1881,;Mllono 188T, Niztd 1888, Torino'1884, Anversa 188B e molte altre ricompense. 

U i - f t M E BICOMPENSE Of-TE-NUTE 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra'1888 e Palermo 18SS 

Medaglia d'oro all'iEsposiziona di Barcellona 1838 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos iz ióne I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l M i n i s t è r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i ò 
1ÌASSÌMB: OftÓlilFICBNZB 

Facilita la digestione, ìhlpedisce rirritaiione | dei nervi ni oocita in modo moraviglioBO l'appetito. 
T raoconiandato por chi soffre ìobbrì iiitoriiiUtonti e venni, ed è sorprendènto contro quo! malessere prodotto i 

dallo spleeiv. patema d'animo, nonolie il mal -li aWimo e di capò oansàlo da cattiva' aigèstìofle il 'deoblewa. 
Molli accreditati modici preforiioouo già da tanto ttìmro l'-dio- do! WRSKT - BRiNOi' ad altrilamati soliti a 

prendpwJJn oasi, distaili iucoinodi,., i '•!.'< j 
''fiuosto I'HÌIIOÌO, eooiticslo di lrigrellentl vogotalt, si prendo mescolato coll'aoqaa, col jSelts ool.viflo e col cane. 

" V i a g g i a t ó r i pel Vèiìbto sigg Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Presso poltiglia grande L. 4 — piccola L. 2 . 

GDABBABS11 D A L I E 1 H SU M E R E V 0 L I CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la ili-ma t rnsversal t i F R A T E L L I BRANCA & C' 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello stabilimento Lassarini 

D I BOLOGNA 
Ri trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

- Si-LlJLfe 

MITI MA EFFICACI. 

N0S C0OTEHQOS0 MISHULl. 

aiKEDIO SICURO « SÈMA EGUALE. 

ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4 0 ANNI. 

BAE4.RE ALLE IMITAZIONI. 

0UN1 SCAT0U PORTA. U. TOMA 

fl". Robert* $ Co. 

Venderebbèsì 
Villino con o senza grosso latifondo 
vicino a Bussano. 

Rivolgersi avvocato Tattara, 725, 
Bassano. H. 2^7,1 V 

t » o* . oi «. Ba„Di. «u, M,.' ip.,... «M. OL CU»L w oi. etr^tu «*. .m %**«**• ** , 

Prono , Lire I e 2 la ocaioÌK. 

. -w. ..RóBEè''rSr?S7co., 
RMACIA D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A . 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
86-37, Piauza % IoeatiM< ititi,Luei»ai SOMA. 

Padova 1893, Prem. Tip. F. Sacchetto 

http://3a.ii

